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ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA

Viale della Lirica, 15 - RAVENNA

RELAZIONE DEL TESORIERE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2013

Le previsioni delle entrate e delle uscite, relative alla gestione di competenza, per
l’esercizio 2013 sono poste a confronto con i valori riguardanti l’ultimo assestamento
del bilancio di previsione per l’esercizio 2012, posto in essere dal Tesoriere ad ottobre
2012.

Premesso che, nel complesso, il bilancio di previsione per l’anno 2013 si conferma
allineato ai valori dell’assestamento 2012, le novità più significative traggono origine
dalla decisione del Consiglio Nazionale di fissare, per il 2013, in euro 150 la quota
nazionale per ciascun iscritto, indipendentemente dall’anzianità di iscrizione e dalla
sezione di appartenenza, contro i 162 del 2012.

Il Consiglio dell’Ordine di Ravenna, nella consapevolezza che le quote richieste ai
propri iscritti sono le meno onerose della regione, ha ritenuto giusto attribuire le
maggiori risorse che si rendono così disponibili, quantificabili in circa 5 mila euro, a
favore dei colleghi più giovani e dei praticanti, prevedendo di:

- estendere di un ulteriore anno le agevolazioni, da tempo già previste a favore
dei colleghi con non più di tre anni di iscrizione; pertanto, dal 2013, la categoria
“Giovani” comprenderà gli iscritti da non oltre 4 anni (si tratta di ulteriori 11
colleghi, oltre ai 16 che ne avrebbero comunque beneficiato);

- ridurre da 350 a 300 euro la quota agevolata che verrà richiesta, oltre ai
“Giovani”, anche agli iscritti all’Elenco Speciale, in considerazione dei ridotti
servizi normalmente richiesti da questi ultimi;

- non richiedere, ai nuovi iscritti all’Albo, il rimborso dei costi sostenuti per
l’acquisto del tesserino e del sigillo;

- ridurre la quota di iscrizione, da intendersi ora una tantum, dei praticanti ad
euro 75, prevedendo contestualmente l’abolizione delle residue quote annuali
(già previste in euro 100) che sarebbero ancora dovute da parte dei praticanti
iscritti alla data del 31/12/2012.

Pertanto, per il 2013, le quote previste a carico degli iscritti all’Ordine dei Dottori
Commercialisti ed Esperti Contabili di Ravenna vengono così stabilite:

- Ordinari: euro 450;
- Giovani (iscritti da non oltre 4 anni): euro 300;
- Elenco Speciale: euro 300.
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1) Entrate

Le entrate contributive a carico degli iscritti sono così stimate:

1.1. Quote annuali e contributo d’iscrizione all’Albo

Tipologia iscritti Iscritti
all’1/1/2013

Stima nuovi
iscritti e

trasferimenti

Stima
cancellazioni e
trasferimenti

Saldo
stimato

Quota
(€)

Totale
entrate

Ordinari 460 - (3) 457 450 205.650
Giovani 27 6 - 33 300 9.900
Elenco speciale 6 - - 6 300 1.800
Totale 493 6 (3) 496 217.350

In bilancio, il totale delle entrate è imputato per euro 142.950 nel titolo I (entrate
correnti), mentre i restanti euro 74.400 (€ 150 x 496), corrispondenti alle quote da
trasferire al Consiglio Nazionale, sono iscritti nel titolo III (partite di giro).

Infine, per quanto riguarda i contributi per l’iscrizione all’Albo, l’importo unitario
deliberato per il 2013 è stato confermato in euro 100, quindi con una previsione
d’entrata di euro 600.

1.2. Quote iscrizione praticanti

In bilancio il valore stimato è iscritto al capitolo 1.1.10 per euro 600 (quote nuovi
iscritti); nel capitolo 1.1.4 (quote annuali praticanti già iscritti), in virtù di quanto
indicato in premessa, non è iscritto alcun valore.

1.3. Altre entrate correnti

I proventi per la liquidazione delle parcelle sono prudenzialmente stimati ad euro
2.000, nonostante l’importo dell’assestamento 2012 evidenzi oltre 5.600 euro, in
considerazione dello stato di incertezza che caratterizza tale attività istituzionale.

Gli interessi bancari attivi sono stimati in 500 euro, in crescita rispetto al preconsuntivo
del 2012, in quanto beneficiano delle migliori condizioni di remunerazione
recentemente negoziate assieme alle banche con le quali si opera.

I proventi per rimborsi spese, costituiti quasi interamente da trasferimenti del
Consiglio Nazionale per il parziale rimborso delle spese di trasferta e soggiorno a
Roma in occasione di riunioni nazionali, sono stimati in 2.500 euro.

1.4. Partite di giro

Riguardano l’incasso di parte delle quote annuali da trasferire al Consiglio Nazionale,
delle quali si è già trattato in precedenza; nel capitolo 3.01.03 (Rimborso spese da nuovi
iscritti per la fornitura dei sigilli e dei tesserini personali), non viene iscritto alcun
valore.
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2) Uscite

2.1. Uscite correnti

Uscite per gli organi dell’Ente
Riguardano le indennità di trasferta attribuite ai membri del Consiglio per impegni
istituzionali (euro 3.500) e le assicurazioni (euro 2.700), fra cui, in particolare, il premio
di assicurazione per responsabilità civile. I valori comprendono, fra l’altro, anche la
stima delle spese di viaggio e soggiorno relative alla partecipazione (da parte di tutti i
consiglieri e di quattro delegati) alla Conferenza Nazionale dei Dottori Commercialisti
ed Esperti Contabili, oramai divenuta un appuntamento annuale.

Oneri per il personale

Ammontano, complessivamente, a circa 78 mila euro e comprendono la stima di tutti i
costi relativi alle retribuzioni di due addette amministrative, compresi i premi di
produttività e la quota per indennità di trattamento di fine rapporto.

Uscite per beni di consumo, servizi e funzionamento degli uffici.

Le spese di rappresentanza, determinate in 7.500 euro, si riferiscono interamente ad
iniziative rivolte alla collettività degli iscritti o a favore di ospiti istituzionali. Preme
sottolineare che tale decisione non ha finalità meramente ludiche, ma viceversa deve
essere interpretata come la volontà del Consiglio di favorire e sostenere le occasioni di
incontro e conoscenza fra gli iscritti, soprattutto in concomitanza con le assemblee o
altre iniziative considerate di particolare prestigio per l’intera categoria, che altrimenti
potrebbero proporsi solamente in maniera alquanto fugace, se non addirittura risultare
assenti.

Le spese per servizi professionali, pari ad euro 3.000, si riferiscono al consulente del
lavoro cui è affidata la gestione delle paghe delle dipendenti, oltre ai compensi
attribuiti ai consulenti esterni per gli adempimenti relativi alla normativa sulla privacy
e sulla sicurezza ed igiene del lavoro.

Nel complesso, le spese relative al funzionamento degli uffici non subiscono
significative variazioni rispetto all’assestamento 2012, fatta salva, per le spese
condominiali, la previsione di un leggero aumento (circa 700 euro), dovuto alla
previsioni di interventi straordinari sul tetto del condominio di via della Lirica.

Trasferimenti passivi

I trasferimenti previsti a favore di altri enti sono stimati in euro 700 e si riferiscono,
principalmente, al Coder ed al CUP.

Per quanto concerne il trasferimento destinato alla Fondazione dei Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Ravenna, si determina l’importo di euro
30.000; tale significativo trasferimento, superiore di 8 mila euro rispetto al
preconsuntivo 2012, si rende opportuno per far fronte alle minori entrate di cui la
Fondazione potrà disporre nel corso del 2013 dalla vendita di spazi pubblicitari e
sponsorizzazioni e per finanziare l’ammodernamento tecnico ed il rinnovo grafico del
sito internet istituzionale.
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Oneri finanziari, tributari e fondo di riserva

Non sono previsti oneri finanziari, in considerazione dell’inesistenza di passività
bancarie.
Le spese bancarie sono stimate in euro 1.300 e comprendono lo spese d’incasso delle
quote degli iscritti.
Gli oneri tributari, rappresentati dall’IRES e dall’IMU relativi alle sede, sono
incrementati ad euro 1.800 per effetto dell’introduzione di tale ultima imposta.
Il fondo di riserva, stanziato precauzionalmente al fine di assicurare ulteriori
condizioni di equilibrio della gestione, è fissato in euro 918 e costituisce, a tutti gli
effetti, il valore necessario per assicurare il pareggio del bilancio di previsione.

2.2. Uscite in conto capitale

Sono stanziate per 3.000 euro e prevedono la realizzazione di alcuni interventi di
carattere straordinario per la manutenzione della sede.

2.3. Partite di giro

Sono ovviamente riconducibili alle entrate di cui al precedente punto 1.4. e riguardano
interamente i trasferimenti al Consiglio Nazionale.

******
Ravenna, 20 novembre 2012

          Il Tesoriere
(dott. Giuseppe Cortesi)


